
 MSA : in assemblea permanente fino a quando non cede la diga del Consorzio!  
 Il Piano Industriale !? Non ci pensano neanche, tanto vogliono far pagare tutto al Consorzio ! 
Si è tenuta il giorno 5 agosto 2016, come pubblicato su BS OGGI che qui sotto riportiamo per una sempre completa informazione, la stessa pochade da "commedia dell'arte” che ormai, con lo stesso canovaccio si rappresenta al Cinema-Teatro di Montecampione. Una commedia con dei personaggi già predefiniti che dicono sempre le stesse cose (anche se prima magari ne avevano dette, per accreditarsi, di diverse).  
Ma andiamo per temi. 
IL CONSORZIO convitato di pietra… e come sempre protagonista nella parte della vittima predestinata.  Infatti, come se quello che ha detto come presidente del Consorzio lo avesse detto l'ignaro di passaggio, Daminelli nel suo intervento ha ripetuto il tormentone di sempre : che per una prima iniezione di denaro fresco basterebbero 200 euro ad appartamento. Et voilà : 200x2500 = 500.000 euro per le prime esigenze ! (Poi, per le ulteriori esigenze si passerà ad aggiungere uno zero per arrivare a 5.000.000).  Del resto lo stesso discorso lo aveva fatto quando voleva lanciare  la Fondazione  con un contributo di 1.500.000 €,… ancora e sempre da parte dei consorziati !!! Ma sappiamo che Daminelli era presente in assemblea a titolo di investitore ed azionista della MSA !  Niente paura, è  arrivato Birnbaum a ribadire che il Consorzio non può entrare, a causa di quello statuto che, secondo lui, protegge troppo i consorziati, e fin quando ci sarà questo statuto il Consorzio non entrerà mai nelle società di capitali. …Evidentemente quando ha deliberato per i 150.000 euro alla MSA regalati dal Consorzio era in stato di trance : forse per questo motivo il giudice gli ha detto che aveva inserito quei 150.000 € in bilancio sia nascostamente che in malafede !!! Ma tutti si sono detti che il giochetto delle parti continuerà il giorno 13 agosto 2016, come avvenne nel 2015 e nel 2014 e nel 2013 alla riunione estiva dei consorziati, o meglio dei "residenti" come li chiamano loro. Lì saranno formulate le "proposte", hanno detto, perché evidentemente neppure loro ormai riescono a distinguere tra MSA e Consorzio ! 
GLI INVESTITORI !!? …GROSSA PAROLA ! 
Avevano detto che non volevano la politica, che anzi l'anonimato serviva per poter gestire tutto tranquillamente e senza condizionamenti, e si scoprono coinvolti nei soliti " dialoghi" della solita "compagnia di giro" e cioè il BIM, l'Unione dei Comuni e il Consorzio. Poi, gli investitori sono passati a presentare il costo degli investimenti necessari,        la gran parte per motivi tecnici,  nei prossimi due anni per far girare gli impianti, ebbene il costo è pari a 5.000.000 €,      …sì, cinque milioni di euro, e chi li sborserà? Se andrà bene, di loro, ci metteranno, in cordata, al massimo 350.000 euro. …Alla faccia del caciocavallo, anzi degli investitori,… avrebbe detto Totò ! 
… Ma vogliono anche la strada 1200-1800 sistemata,  i parcheggi,  la biglietteria a 1800, l'albergo funzionante,  il demanio sciabile libero da affitti etc. etc. 
Solo che la strada è del Comune di Artogne che se la prenderà solo quando vi sarà condannato dal Tribunale nella causa che inevitabilmente gli farà la curatela del fallimento Alpiaz e dunque se ne potrà parlare con i tempi lunghi della giustizia. I parcheggi e la possibilità di fare la biglietteria a 1800 sono nelle disponibilità (e proprietà!!!) di Carlo Gervasoni che nessuno ovviamente ha ritenuto neppure di invitare neppure per sapere cosa ne pensa, anche dell'esproprio di fatto che Artogne con Cesari gli ha comminato per la serie,  nota caratteristica purtroppo di Montecampione del "qui non c'è niente di tuo; tu puoi comprare ma tutto rimane nostro !"  ...MA L'IMU DOVE FINISCE ?!? 
Qualcuno ha chiesto dove vanno a finire tutti i soldi che noi paghiamo per l’IMU, ed il rappresentante dell’unione dei comuni, il sindaco di Gianico, ha detto che gli investimenti arriveranno dalla regione per la strada, 5.500.000 €, (oltre alla comoda scusa che i comuni non possono entrare in società di capitali), ma chi ci crede più, non dimentichiamo le due lettere dei due sindaci di Pian  Camuno  Garatti e di Artogne Quetti del gennaio 2006 quando dichiaravano che la strada sarebbe stata  acquisita al demanio e messa in sicurezza nel giro di sei mesi. In quel caso per prenderci in giro 



tutti c'era almeno una lettera; qui ci sono solo parole, e da chi vengono, proprio dal sindaco di quel comune che si è sempre opposto a qualsiasi progetto di sviluppo di Montecampione sui suoi territori.  Non parliamo poi della riapertura dell’albergo, quali benefici i comuni sono pronti a concedere ad un eventuale investitore, oppure anche quello deve andare a carico del Consorzio e dei Consorziati ? Il programma è sicuramente vasto ed  articolato, ma gli “sghei” chi ce li mette?  Qualcuno ha parlato anche di tassa di scopo, ed anche quella a carico di chi ? Cosa diranno i cittadini, quelli che votano e possono farsi sentire, si proprio i Camuni quando dovessero sostenere una tassa di scopo per gli impianti di Montecampione? Proprio loro che sono abituati a venir a sciare gratis? Balle continue e ripetute, balle senza senso e basta. Forse il senso sta nella continua richiesta di soldi da parte dei Consorziati. 
ANCHE IL BIM AVEVA UN PIANO MILIONARIO ... L' ANNO SCORSO ! 
Il BIM tramite Valzelli  ha detto che di soldi non ne metterà più, ma assicurerà ancora il piano free sky per gli under 14 della valle,  insomma i soldi ce li devono mettere i Consorziati, ma chi scia gratis sono i Camuni : … sembra che questo progetto non piaccia nemmeno a Bezzi, presidente della SIT, la società degli impianti di Ponte di Legno.  SENZA PIANO INDUSTRIALE 
Sulla base delle perdite degli anni precedenti, un socio ha chiesto di poter avere accesso ad un conto economico,  costi- ricavi per poter fare una previsione ed avere una idea dove si potrà arrivare, Polonioli infatti ha detto che nel 2016 le perdite sono risultate le stesse del 2015, ma nel 2015 sono state  pari a 436.000 €.....Ma non ha ottenuto nessuna risposta, si è parlato soltanto del piano della  cordata che ha in pratica ripercorso, facendolo proprio, quello che l'anno scorso si chiamò il "piano Valzelli" (che era pure presente solo per far capire a tutti che l'anno scorso aveva scherzato !)  ha dunque riparlato dei soliti 5-6 milioni che ci vogliono per far le cose sul serio ma (e qui sta la forza di chi nei conti "ci capisce") non ha detto da dove verrebbero e chi ce li deve mettere. Solo noi del Comitato prendiamo sul serio le parole di Daminelli : secondo tutti i " relatori", anche se non lo dicono (tranne Daminelli !) quei soldi ce li deve mettere il Consorzio. Il modo lo hanno già trovato : riformando quello statuto che secondo Birnbaum protegge troppo i consorziati ! 
Quando  quel socio   ha infatti fatto notare che da tutti i conti di "chi ci capisce" e da tutti i "programmi" esposti senza "l'oste" mancava la cosa più importante e cioè il Piano Industriale", nessuno lo ha preso in considerazione come si fa con chi non ha capito il vero scopo della commedia che si stava rappresentando. 
Ma quale piano industriale … se c'è il Consorzio che,  dopo la riforma dello statuto e la firma della "Convenzione" pagherà tutto a piè di lista. 
 Signori Consorziati, diciamo ancora una volta basta ad essere presi in giro, noi siamo venuti a 
Montecampione per fare le vacanze e non per essere costretti a fare gli "imprenditori", che per lorsignori  vuol dire solo ripianare le perdite  che sono sicure nella gestione della politica e di chi pensa sempre e solo al pantalone Consorzio… 

DICIAMO TUTTI FORTEMENTE BASTA A QUESTE IPOCRITE ASSEMBLEE                            (CHE POI TALI NON SONO !) 
 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 
          www.comitatomontecampione.it 
 



 


